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CESARE D'AMICO L'armatore prepara l'ingresso nel settore
«Trattative in corso, la prima unità pronta nell'arco di 25-28 mesi»

«Pronti a trasportare gas
Navi di bandiera italiana
per rifornire il Paese»
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Alberto Quarati / GENDVA

A
(l'ingresso nel setto-
re del Gnl, gli arma-

  tori Cesare e Paolo
d'Amico ci pensava-

no da diverso tempo, almeno
da quando si stava concretiz-
zando una filiera italiana del
gas naturale liquefatto, con
l'entrata in servizio del rigas-
sificatore Olt a Livorno o coni
progetti di metanizzazione
della Sardegna.
L'invasione russa in Ucrai-

na deve aver accelerato gli
eventi, tanto che ora ci sono
trattative con un cantiere
dell'Estremo Oriente. Il prin-
cipale gruppo italiano specia-
lizzato nel trasporto di rinfu-
se liquide e secche (50 navi di
proprietà, circa 110 quelle ge-
stite) potrebbe presto siglare
l'accordo. Il progetto di que-
sta terza linea di business per
d'Amico si sta concretizzan-

do in un momento in cui l'Ita-
lia, attraverso l'acquisto dei ri-
gassificatori galleggianti da
parte della Snam, sta provan-
do a diversificare l'approvvi-
gionamento del gas, riducen-
dole forniture via metanodot-
to dalla Russia e aumentan-
do quelle via mare da Qatar,
Mozambico e Nord Africa.
Cesare d'Amico misura be-
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«Una flotta di Stato
per portare il Gnl
nella Penisola?
Più utile forse
un ruolo di garanzia
in una partnership»

ne le parole: «Noi, al solito -
dice l'armatore - ci siamo
mossi senza troppi proclami.
Come abbiamo fatto sin dal
2010, quando abbiamo costi-
tuito un "Department Moni-
toring System" per ottimizza-
zione consumi ed emissioni,
che poi in breve tempo sono
diventati i temi ambientali.
Queste azioni hanno compor-

tato massicci investimenti
che ci permettono oggi di ave-
re una flotta in linea con tutti
gli obiettivi richiesti all'arma-
mento sino al 2030. Andrei
però cauto nel sostenere che
sia necessaria una flotta pub-
blica per l'approvvigiona-
mento del gas all'Italia».

Il riferimento è alla propo-
sta lanciata da Stefano Messi-
na, presidente di Assarmato-
ri: una flotta pubblica o pub-
blico-privata per gestire l'ap-
provvigionamento di Gnl
all'Italia: «Questo - ragiona
d'Amico - credo che sia un set-
tore per il quale è auspicabile
una partnership dove il pub-
blico sia presente con un ruo-
lo di garanzia, ma più impor-
tante ancora è che i soggetti
che si occuperanno dell'ap-
provvigionamento di Gnl,
quindi oltre alla Snam, l'Enfi e
l'Enel, rendano i progetti in-
dustriali di lungo periodo so-
stenibili per tutti. In questo
un ruolo molto importante lo
avranno gli istituti di credi-
to».
E d'Amico non lo dice aper-

tamente, ma l'azienda sem-
bra essere già pronta: «Non ci
si improvvisa armatori del
gas. Servono rapporti consoli-
dati coni grandi gruppi dell'e-
nergia - Eni, Enel e poi per
esempio Shell o Exxon. Inol-
tre, solo se si hanno da tempo
buoni rapporti con i pochi
cantieri asiatici che realizza-
no queste navi, ma di qualità
- penso soprattutto alla Co-
rea del Sud e Giappone - si vie-
ne considerati all'altezza di
poter siglare un ordine di que-
sto genere».

L'interesse è quello di esor-

dire nel settore, e poi cresce-
re. L'attenzione è forte sul Me-
diterraneo e quindi per una
nave idonea a dimensioni per
questo traffico. «Certamente
- aggiunge d'Amico - la ban-
diera sarà italiana: e anche
sotto il profilo del personale,
questo dovrà essere formato
al fine di navigare nelle mi-
gliori condizioni di sicurez-
za. Anche da questo punto di
vista, possiamo dire che arri-
viamo da lontano: dal 2015,
con la nostra società di gestio-
ne tecnica a Singapore, la
Ishima, abbiamo sorvegliato
la costruzione di una ventina
di navi per il trasporto di Gnl
e Gpl. Parliamo comunque -
dice d'Amico - di un investi-
mento di non brevissimo ter-
mine: le gasiere presentano
particolari complessità co-
struttive. Dal momento
dell'ordine, possono passare
e dai 25 ai 28 mesi perché l'u-
nità possa essere consegna-
ta». Un interesse anche per

Il gruppo da tempo
era su questo dossier:
la crisi in ilcraina
ha accelerato i tempi

esordire nel campo dei rigas-
sificatori galleggianti? «Tra i
vari progetti che ci sono stati
presentati, c'è anche l'ipotesi
di entrare nella gestione dei
rigassificatori che sono strut-
ture ancora più complesse e
richiedono professionalità e
competenze tecniche molto
spinte».
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dal 29 luglio
prenota
gli esami
radiologici su
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